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VISITA DEL SANTO PADRE FRANCESCO  

AL DICASTERO PER I LAICI, LA FAMIGLIA E LA VITA 

Lunedì 30 ottobre 2017 

Palazzo San Calisto 

 

Santo Padre, 

un cordiale saluto a nome di tutti gli officiali del nostro Dicastero. È una 

grande gioia averLa qui con noi oggi. La Sua presenza in questi uffici, dove passiamo 

molte ore delle nostre giornate di lavoro, è un segno di paterna vicinanza da parte Sua 

e di grande incoraggiamento per noi a proseguire i nostri compiti.  

Ed è una visita desiderata da tempo! L’ultima visita di un pontefice in questa 

sede è stata quella di San Giovanni Paolo II nel 1979. È bello ricordare che, al tempo 

della visita di Papa Wojtyła, all’interno del Pontificio Consiglio per i Laici esisteva 

già un “Comitato per la Famiglia” che nel 1981 diventò il Pontificio Consiglio per la 

Famiglia. L’attuale Dicastero perciò ha unificato due organismi che già all’inizio 

lavoravano insieme. 

Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, istituito con il Motu Proprio 

Sedula Mater, è regolato da uno Statuto, che ne descrive le competenze e le funzioni. 

Abbiamo iniziato, dunque, questo nuovo cammino da poco e stiamo lavorando per 

dare forma concreta alle indicazioni contenute nello Statuto. 

Oltre alla ripartizione dei vari compiti e funzioni, la grande sfida che stiamo 

affrontando è quella di entrare in una nuova mentalità di lavoro, di collaborazione e 

di servizio. Questa nuova mentalità comporta anzitutto il ragionare in termini di un 

solo Dicastero, di un unico nuovo “corpo”, composto sì di vari organi, ma che vive, si 

muove e agisce come un tutto. E tutti gli officiali sono chiamati a essere parte attiva 

di questo nuovo “corpo”, sentendo come propria ogni iniziativa, ogni progetto 

promosso dal Dicastero. È per questo motivo che abbiamo cominciato a radunarci 

settimanalmente in una riunione generale di tutti i dipendenti, dove ognuno presenta 
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le iniziative che sono in corso per informare, per condividere e per ricevere 

suggerimenti.  

La nuova mentalità che dobbiamo acquisire comporta anche che gli incaricati 

dei vari settori abbiano dinamismo e creatività per promuovere le attività del 

Dicastero, interrogandosi sulle nuove necessità di un mondo e di una società che sono 

in continua evoluzione. 

Al nostro Dicastero è affidato inoltre il lavoro di coordinamento per 

l’organizzazione di due grandi eventi che hanno acquisito ormai risonanza mondiale: 

le Giornate Mondiali della Gioventù e l’Incontro Mondiale delle Famiglie. E anche 

questi eventi portano con sé tanti incontri e visite da parte di varie delegazioni. 

Santità, il lavoro che ci attende è molto, ma mi sento di dire che il clima che si 

respira nei nostri uffici è di grande serenità e fiducia e che l’ambiente umano che si 

sta creando è molto buono, e questo credo che sia il vero segreto del buon 

funzionamento di ogni istituzione, specialmente nella Chiesa. 

Chiediamo al Signore la grazia di fare sempre bene e con gioia il nostro lavoro 

a servizio del Suo carisma petrino.  

Santità preghi per noi e ci benedica. Noi Le assicuriamo senz’altro la nostra 

vicinanza e le nostre preghiere. 

 


